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COMUNICATO STAMPA

CESE: IL LIVELLO DI QUALIFICHE DELLE GIOVANI DONNE E’ FORTEMENTE  

              AUMENTATO, MA RIMANE LA DISPARITA’ RETRIBUTIVA

ROSSITTO: RUOLO DEGLI ENTI LOCALI E REGIONALI PER LE PROFESSIONISTE

Approvato dal CESE un parere sulla “conciliazione della vita professionale, familiare e privata” (SOC 271),

“Con le trasformazioni economiche e sociali, - come illustra il documento approvato in plenaria sottolinea Corrado Rossetto Presidente CIU e Consigliere nel CESE - il livello di qualifiche delle giovani donne, in particolare nelle professioni intellettuali, è fortemente aumentato, e con esso si sono modificati anche i loro modelli di ruolo e le loro aspettative. In Europa le giovani donne hanno ormai qualifiche superiori a quelle degli uomini della loro stessa età, e considerano l’esercizio di un’attività professionale come parte integrante del loro progetto di vita.”

L’innalzamento del livello di qualificazione femminile, - dice il documento del CESE - dovrebbe portare, tra l’altro, a ridurre le disparità tra la retribuzione media delle donne e quella degli uomini. Attualmente le disparità retributive sono dovute in gran parte all’elevata percentuale di donne che lavorano a tempo parziale, alle interruzioni di carriera più prolungate e alla conseguente esperienza professionale inferiore, a una proporzione minore di donne che ricoprono posti di responsabilità e al livello di qualifiche inferiore delle lavoratrici più anziane. Nonostante le griglie salariali stabilite dai contratti collettivi garantiscano proprio che per uno stesso lavoro e a parità di qualifiche, uomini e donne percepiscano la stessa remunerazione, persiste comunque il fenomeno della disparità retributiva.

Per trarre pienamente vantaggio dal potenziale della popolazione attiva, la Commissione Europea ritiene importante prevedere orari di lavoro flessibili, di cui le donne e gli uomini possano beneficiare alle stesse condizioni.

Il CESE incoraggia le parti sociale a lanciare su scala regionale e locale delle iniziative che riuniscano le parti interessate (quadri, dirigenti di impresa, comitati aziendali, associazioni di genitori, comunità religiose, associazioni sportive, responsabili locali, ecc.) nelle città e nei comuni, con l’obbiettivo di forgiare insieme un contesto dove gli interessi professionali, familiari e privati possano essere conciliati al meglio. Questi sviluppi a livello locale recano direttamente dei vantaggi concreti a tutte le parti interessate. 
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